
 

22 aprile – Domenica “in Albis” o “della Misericordia” 
At 2,42-47   Sal 117   1Pt 1,3-9   Gv 20,19-31 

 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le 
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». 
 

"Beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!", dice Gesù a Tommaso, che gli 
ha dichiarato il suo: «Mio Signore e mio 
Dio!», dopo aver visto i segni di chiodi, e 
aver toccato le ferite della mani e del 
costato. Noi siamo tra coloro che credono 
senza averlo visto, perciò il "beati" di 
Gesù è anche per noi. 
E' un grandissimo dono essere destinatari 
del "beati" di Gesù, perché credere nella 
sua risurrezione senza averlo visto è 
molto difficile. Ne era consapevole lo 
stesso Gesù che, comparendo ai 
discepoli la sera del giorno di Pasqua, 
non li rimprovera per la poca fede che 
avevano dimostrato, ma, anzi, dona loro 
lo Spirito Santo e il compito di perdonare i 
peccati. Non basta! Ritorna tra loro dopo 

otto giorni per ottenere la fede di Tommaso – e per rafforzare quella degli altri dieci – facendogli toccare le 
sue ferite. Sì, è difficilissimo credere senza vedere e toccare. Come mai, allora, noi così deboli, anche se tra 
dubbi e crisi, ci siamo riusciti? Cosa abbiamo più di tantissimi nostri amici, molto più bravi e meritevoli di noi, 
per essere tra i "beati" di Gesù? Sicuramente non è stata una questione di fortuna, perché i doni di Dio non 
arrivano con la lotteria. E non può nemmeno essere stato un privilegio, perché Dio non fa preferenze di 
persone. Allora? Non rimane che una possibilità: abbiamo incontrato qualcuno che è stato per noi le ferite 
delle mani e del costato di Gesù. Infatti, se risaliamo ai motivi che non ci hanno fatto abbandonare la fede 
ricevuta da bambini, oppure che ce l'hanno fatta ritrovare dopo anni di abbandono o di lontananza, 
scopriamo che all'origine della nostra decisione ci sono persone, o gruppi, o comunità che, vivendo 



"perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella 
comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere" come i 
cristiani di Gerusalemme, per noi sono stati le ferite delle 
mani e del costato di Gesù da poter vedere e toccare. 
Questa domenica, allora, chiamata da Giovanni Paolo II 
"della divina Misericordia", nella quale anticamente i nuovi 
battezzati deponevano le vesti bianche del rito per vivere il 
battesimo con gli abiti della quotidianità, deve essere una 
accorata e fiduciosa invocazione alla misericordia di Gesù, 
affinché non ci faccia mai mancare le sue ferite da vedere e 
toccare, e l'impegno di essere a nostra volta, per quanto 
umilmente, sia come cristiani singoli che come comunità, le 
sue ferite capaci di aiutare i Tommaso di oggi a professargli: 
"Mio Signore e mio Dio", pur senza averlo visto. (T. Lasconi) 

In questa Settimana 
Grazie! 
…a tutti i volontari di tutte le parrocchie che hanno reso le 
celebrazioni pasquali belle e partecipate! 
 

Festa della Misericordia 
Da tempo nella parrocchia di Santo Stefano in Olmo si vive 
mensilmente la pratica dell’ “Ora della Misericordia”. Un 
momento di preghiera e di adorazione che si conclude poi 
con la messa. La domenica della “Festa della Misericordia”, 
dalle ore 16, diventa l’occasione per un invito speciale alla 
preghiera e alla partecipazione a questo momento di fede. 

Sagra a San Luca 
Nei giorni 22, 23, 24 e 25 aprile la festa è a San Luca con la 
tradizionale “sagra della sopressa”. Partecipiamo volentieri! 

Commemorazione a San Luca 
È venuto a mancare Cremon Francesco, nativo di San Luca, 
missionario in Ciad. Domenica 23, alle 9.30 verrà ricordato 
durante la messa. 

Catechisti 
Incontro mercoledì 26 ore 21 in patronato. 

Assemblea NOI 
Venerdì 28, ore 21 in patronato: assemblea annuale per tutti 
i soci. È importante e raccomandata la partecipazione. 

Azione Cattolica in udienza papale 
Nei giorni da venerdì 28 a domenica 30 aprile una 
delegazione di giovani della nostra Azione Cattolica assieme 
a don Andrea, parteciperanno all’udienza papale a Roma.  
 

Prossimamente 

 

Il Mese di Maggio e Maria 
Martedì 2 maggio ore 20.45 in chiesa. Con consegna del 
rosario e del mandato della preghiera ai ragazzi del 5° 
corso. Invitiamo anche tutti “i capitelli” a partecipare. 

 
 

Dom. 23 – DOMENICA II DI PASQUA 
7.30 a Tribano– Greggio 
Agostino, Romilda e Antonio 
9.30 a San Luca – Cremon 
Francesco (missionario in Ciad) 
10.00 a Tribano– def. fam 
Cuccato e Bacchin; Callegaro 
Gino, Mercedes, Noemi, Antonio 
ed Emanuele; Brunoro Ruggero  
11.00 a Olmo – Masiero Marino  
16.00 a Olmo ora della Divina 
Misericordia – segue la messa        
18.30 a Tribano – Decilesi 
Antonio 
 

Lun. 24 –  18.00 a Trib. – Gino e Rita 
 

Mar. 25 – S. Marco [F] 
17.00 a San Luca 
18.00 a Tribano –  
 

Merc.26–  18.00 a Tribano – Bruno 
Braga, Temporin Giuseppe, 
Verza Valentina, Quistelli Arturo 
e Molon Maria 
 

Giov. 27–   
09.00 a Tribano con Adorazione 
e confessioni fino alle 11 
17.00 a Olmo 
18.00 a Tribano – SOSPESA 

 

Ven. 28 –  
18.00 a Tribano –  
 

Sab.29 – S. Caterina da Siena [F] 
16.30 a Olmo – anniversario 
matrimonio   
18.30 a Tribano – Montin Bertilla 
e Brasolin Saverio; fam. 
Bortolato Luciano; Brunoro 
Luigi, Emilia, Zilio Lino; Zurma 
Natale, Maria, Albino e Rosetta; 
Finco Arsenio e Dionello Albina 
 

Dom. 30 – DOMENICA III DI PASQUA 
7.30 a Tribano–  9.30 a San Luca 
–  10.00 a Tribano– 11.00 a Olmo  
Quaggiato Lorenzo–   18.30 a 
Tribano – Brullini Noverino; don 
Luigi Rebesco; Carturan Graziano 
e fam. 
 

 

A Olmo, sabato 29 ore 16.30 50esimo di 
matrimonio per Bortolato Maria Teresa e 
Finco Geremia: congratulazioni! 
 
Per chiedere l’officiatura per il proprio caro 


